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Ordinanza della Corte di cassazione sui documenti da allegare nelle verifiche

Il Fisco non perde le memorie
Sono da valutare le difese successive alla notifi ca dell’atto

DI ANGELO GINEX

I
n tema di verifiche fi-
scali, l’amministrazione 
fi nanziaria, pur potendo 
emettere un avviso di 

accertamento privo di moti-
vazione del dissenso sulle ar-
gomentazioni prospettate dal 
contribuente verificato, ha 
quantomeno l’obbligo di va-
lutare le memorie difensive 
presentate da detto soggetto, 
successivamente alla notifi ca 
del verbale di chiusura delle 
operazioni, prima di procede-
re a notifi carlo, pena la sua 
nullità. È questo il principio 
deliberato in via semplifi ca-
ta dalla Corte di cassazione 
con ordinanza 2 luglio 2018, 
n. 17210.

La vicenda trae origine da 
una verifi ca fi scale condotta 
dall’amministrazione fi nan-
ziaria nei riguardi di un con-
tribuente, la quale si conclu-
deva con regolare processo 
verbale di constatazione.

In ossequio al principio 
stabilito dall’articolo 12, com-
ma 7 L. 212/2000, il soggetto 
verifi cato procedeva, dunque, 
col presentare in termini del-
le memorie difensive.

Tuttavia, in spregio alle 
osservazioni da lui addotte, 
l’Agenzia fi scale procedeva a 
notifi care un avviso di accer-
tamento, relativo a imposte 

sui redditi, il quale ripren-
deva pedissequamente le ri-
sultanze probatorie emerse 
dalle operazioni di verifi ca.

Avverso detto atto, il 
contribuente si induceva, 
dunque, a proporre rituale 
ricorso presso i giudici ter-
ritorialmente competenti, i 
quali, tuttavia, respingevano 
l’impugnazione.

Proposto ap-
pello contro la 
sentenza di ri-
getto, i giudici 
del gravame 
accoglievano 
le richieste del 
contribuente 
e, per l’effetto, 
procedevano 
ad annullare 
l’avviso di accertamento vi-
ziato.

Contro quest’ultimo prov-
vedimento, l’amministrazio-
ne fi nanziaria proponeva ri-
corso per cassazione, ai sensi 
dell’articolo 360 n. 3 c.p.c., per 
violazione e falsa applicazio-
ne dell’articolo 12, comma 7 
legge 212/2000 e dell’artico-
lo 21-octies legge 241/1990, 
sull’assunto che i giudici del 
gravame, nel dichiarare la 
nullità dell’atto impositivo, 
non avessero esaminato le 
memorie allegate al pvc da 
parte del contribuente.

I Supremi giudici, riget-

tando il ricorso dell’Agenzia 
fiscale e condannandola al 
pagamento delle spese di 
giudizio, hanno ribadito gli 
obblighi dell’amministra-
zione in materia di diritti 
e garanzie del contribuente 
sottoposto a verifi ca fi scale.

Orbene, l’articolo 12, com-
ma 7 legge 212/2000 prevede 
che, dopo il rilascio della co-

pia del processo 
verbale di chiu-
sura delle ope-
razioni da par-
te degli organi 
di controllo, il 
c o n t r i b u e n t e 
può comunicare 
entro sessanta 
giorni osserva-
zioni o richieste 

che sono valutate dagli uffi ci 
impositori.

È fatto divieto, infine, 
all’amministrazione fi scale 
di emanare un avviso di ac-
certamento prima della sca-
denza del termine suesposto, 
salvo casi di particolare ur-
genza.

La ratio di tale norma si 
rinviene nell’esistenza di 
un vero e proprio principio 
di cooperazione tra ammi-
nistrazione e contribuente, 
espressamente sancito e 
tutelato dall’ordinamento 
giuridico.

Secondo l’indirizzo della 

giurisprudenza di merito, è 
previsto, inoltre, che l’even-
tuale avviso di accertamen-
to emanato successivamen-
te alla presentazione delle 
osservazioni difensive del 
contribuente non è nullo per 
difetto di motivazione, se non 
ha contestato il contenuto 
delle memorie, in quanto la 
redazione di detto atto impo-
sitivo attesta, implicitamen-
te, l’irrilevanza dello scritto 
difensivo del contribuente 
(cfr., Ctp Torino, sentenza 
14 gennaio 2011, n. 3).

Da ciò scaturisce che deve 
essere sempre garantito il 
contraddittorio tra il con-
tribuente e l’amministra-
zione fi nanziaria e, sebbene 
quest’ultima possa discostar-
si dalle argomentazioni del 
primo, è tenuta in ogni caso 
a valutare le sue memorie 
difensive.

Nel caso in rassegna, tut-
tavia, dall’esame degli atti 
processuali e dal contenuto 
dell’atto impositivo si è evin-
to inequivocabilmente che 
l’Agenzia fi scale ha espressa-
mente dichiarato di non aver 
valutato le memorie presen-
tate dal contribuente.

La controversia, dunque, 
più che inerire all’omessa 
motivazione sulle memorie, 
ha riguardato l’omissione 
di un preciso adempimento 

fissato per legge, ossia la 
presa visione delle memorie 
del contribuente, con conse-
guente compressione del suo 
diritto di difesa.

Pertanto, dall’inadem-
pimento di detto basilare 
obbligo giuridico, stando a 
quanto statuito dalla copiosa 
giurisprudenza di legittimi-
tà, deriva l’inidoneità dell’at-
to a esplicare i propri effetti 
legali e la sua conseguente 
nullità, atteso che lederebbe 
specifici diritti e garanzie 
poste dalla legge (cfr., Cass., 
sentenza 31 marzo 2017, 
n. 8378; in senso conforme, 
Cass., sentenza 24 febbraio 
2016, n. 3583).

In definitiva, l’Ammini-
strazione fi nanziaria, ferma 
restando la non vincolatività 
delle osservazioni mosse dal 
contribuente, è tenuta ad 
esaminarle prima di emette-
re un avviso di accertamento, 
in ossequio al principio di col-
laborazione tra pubblica am-
ministrazione e cittadino.
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L’approvazione del bilancio d’esercizio 
della società a responsabilità limitata 
non libera i redattori dalle responsa-
bilità emergenti incorse nella gestio-
ne sociale. Gli utili possono essere di-
stribuiti anche a fondi d’investimento 
italiani e/o esteri, in tale ultimo caso 
con l’applicazione della ritenuta del 
26% o di quella fissata dalla conven-
zione tra i paesi.
La Fondazione accademia romana di 
ragioneria «Giorgio Di Giuliomaria», 
con la nota operativa n. 10/2018, ha 
trattato le problematiche emergenti 
per la fase di approvazione dei bilanci 
delle società a responsabilità limitata, 
con particolare riferimento alla tassa-
zione dei dividendi.
L’approvazione deve avvenire en-
tro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio ma l’art. 2423 c.c. dispo-
ne che per «speciali ragioni» è possibi-
le applicare la dilazione a 180 giorni; 
la situazione deve essere segnalata, 
a cura dell’organo amministrativo, 
nella relazione sulla gestione o, in 
assenza, nella nota integrativa.
L’omessa o non conforme convocazio-
ne dell’assemblea, atto collegiale del 
consiglio di amministrazione, da par-
te degli amministratori è sanzionata 
con l’applicazione di un’ammenda da 
euro 1.032 a euro 6.197 per ciascun 
amministratore e/o sindaco, sebbene 
la tardività dell’assemblea non com-
porti l’invalidità della stessa; in caso 
di inerzia è il presidente del tribuna-

le che procede nella convocazione con 
decreto motivato.
Il bilancio deve essere consegnato 
al collegio sindacale almeno trenta 
giorni prima della data fissata per 
l’approvazione, deve essere deposita-
to almeno quindici giorni prima nella 
sede della società e deve 
essere approvato con le 
maggioranza dei voti, che 
rappresentino almeno il 
cinquanta per cento del 
capitale sociale.
Il risultato d’esercizio 
deve essere destinato 
sulla base delle scelte dei 
soci ma tenendo conto de-
gli obblighi imposti dalla 
legge, in primis, il previsto 
accantonamento obbliga-
torio alla riserva legale 
(5%) fino a che la stessa 
non raggiunga almeno il 
20% del capitale.
Più interessante la parte 
riguardante la tassazione degli utili 
distribuiti ai soci, stante le novità in-
trodotte dalla legge 205/2017 (legge 
di Bilancio 2018) che è intervenuta 
in modifica dell’art. 47, dpr 917/1986 
e dell’art. 27, dpr 600/1973; in base a 
tali modifiche è stabilito che nessuna 
differenziazione deve essere fatta tra 
partecipazioni qualificate e non, con 
tassazione omogenea al 26% sull’am-
montare distribuito, per gli utili per-
cepiti dal 1° gennaio scorso o, in via 

transitoria, per gli utili formatisi sino 
al 31/12/2017 ma distribuiti con deli-
bere successive al 31/12/2022.
Sul punto, si ricorda la necessità di 

mente le riserve di utili, con riqua-
lificazione delle operazioni che pre-

vedono la distribuzione di riserve di 
capitali (Agenzia delle entrate, circ. 
26/E/2004) e l’applicazione della rite-
nuta del 26% per la distribuzione ai 
soci di utili per possesso di partecipa-
zioni non qualificate, con utilizzo della 
delega «F24», codice tributo «1035», 
e versamento della stessa entro il 
16 del mese successivo al trimestre 
solare, nel quale viene effettuata la 
distribuzione dei dividendi.
La delibera di approvazione del bilan-

cio con distribuzione degli utili, inol-
tre, deve essere oggetto di registra-
zione, presso l’Agenzia delle entrate, 
entro venti giorni, con il pagamento 
dell’imposta di registro fissa, pari a 
euro 200, utilizzando il modello di 
delega «F23».

Sulla base delle recenti 
modifiche intervenute sui 
commi 1 e 2, dell’art. 17, dpr 
435/2001 a cura del comma 
19, dell’art. 7-quater del dl 
193/2016, il versamento 
delle imposte delle società 
di capitali (e degli enti non 
commerciali) deve essere ef-
fettuato entro l’ultimo gior-
no del sesto mese successivo 
a quello di chiusura del pe-
riodo d’imposta, in luogo del 
sedicesimo giorno, con possi-
bilità di effettuare lo stesso 
versamento, compresi gli 
acconti, entro il trentesimo 
giorno successivo a quello di 

scadenza, con la maggiorazione dello 
0,40% a titolo di interesse corrispet-
tivo.
Infine, si ricorda che l’art. 2435 c.c. 
dispone che il bilancio approvato deve 
essere depositato, insieme al verbale 
di approvazione e della relazione del 
revisore e/o dei sindaci, in formato 
digitale e per via telematica presso il 
registro delle imprese entro i trenta 
giorni successivi l’approvazione.  
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Bilanci srl, tassazione omogenea degli utili

rtamento vi-

pi
ve
su
ra
te
d
c o
pu
en
gi
zi

che sono valut

L’amministrazione 
è tenuta a esa-
minare le osser-
vazioni prima di 
emettere l’avviso 
di accertamento
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